
CHI SIAMO 

 

L’Associazione ANTEA Onlus, 
nasce nel 1987, con lo scopo di ga-
rantire assistenza gratuita sia a do-
micilio che in hospice a pazienti in 

fase avanzata di malattia, di ogni età, applicando 
le Cure Palliative. 

ANTEA opera attraverso un approccio a 360° 
comprendente assistenza medica ed infermieristi-
ca, ma anche supporto psicologico, fisioterapico, 
sociale e spirituale al fine di garantire una miglio-
re qualità di vita sia al paziente che alla sua fami-
glia. Il paziente, preso in carico gratuitamente 
dall’Unità Operativa Cure Palliative (U.O.C.P. AN-
TEA), può avvalersi di un programma di assisten-
za personalizzato nel pieno rispetto della sua vo-
lontà e della sua dignità. 

 

Nel 2000 nasce  ANTEA Formad, il 
Centro di Formazione e Ricerca in 
Medicina Palliativa dell’Associazione      
ANTEA, convenzionato con: 
l’Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata,  Sapienza Università di 

Roma, Università Campus Bio-Medico, Università 
Cattolica del Sacro Cuore.  

Antea Formad dal 2005 è certificata ISO 
9001:2000. 

I principi su cui si fondano le attività formative di 
ANTEA Formad si basano sulla forte partnership  
tra formazione e luogo di cure. Per sviluppare 
competenze specifiche nel campo delle cure pal-
liative è fondamentale mantenere sempre uniti 
questi elementi affinché le competenze acquisite 
in forma teorica possano essere  traslate diretta-
mente nella pratica quotidiana. 

Il Centro ANTEA - Rete  di cure palliative, 
garantisce questa fusione indispensabile tra        
teoria (formazione in aula) e pratica (assistenza 
del paziente in hospice e a domicilio). 
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CENTRO ANTEA 
RETE DI CURE PALLIATIVE 

 
Piazza S. Maria della Pietà 5 

Roma 

Tecniche di mobilizzazione 
per la tutela della salute      
di pazienti e operatori         

in una UOCP 

È stato richiesto l’accreditamento ECM per      

Fisioterapisti,Terapisti occupazionali,    

Medici , Infermieri 

L’accreditamento non verrà confermato per le categorie che non 
dovessero raggiungere il numero minimo di 5 iscritti  

QUOTA DI PARTECIPAZIONEQUOTA DI PARTECIPAZIONEQUOTA DI PARTECIPAZIONEQUOTA DI PARTECIPAZIONE    

    

La quota di partecipazione è di € 75  da versare    

tramite bonifico bancario  intestato a :   

Antea Formad    

  IBAN  IT03N0103003218000001378974 

    

L’iscrizione si intende perfezionata al ricevimento  

via fax (06.30332555) o  

via e-mail (formad@antea.net)  

dell’apposita scheda d’iscrizione, compilata in tutte le 

sue parti, unitamente a copia del bonifico effettuato. 

Essendo il numero dei posti limitato, prima di effettu-

are l’iscrizione si prega di telefonare per verificarne la 

disponibilità. 

  

Termine per l’iscrizione: 13 marzo 2010Termine per l’iscrizione: 13 marzo 2010Termine per l’iscrizione: 13 marzo 2010Termine per l’iscrizione: 13 marzo 2010    



 Questo corso teorico-pratico si propone 
di favorire e ottimizzare la collaborazione tra 
infermieri e fisioterapisti, attraverso 
l’approfondimento dei temi relativi alla mobiliz-
zazione del paziente, all’acquisizione di tecniche 
e conoscenze atte a rendere tali mobilizzazioni, 
efficaci e sicure, sia per l’operatore che per il 
paziente. 

 Saranno evidenziati i rischi e le proble-
matiche che possono scaturire durante la mobi-
lizzazione del paziente, attraverso le evidenze 
più significative, i cenni fondamentali di anato-
mia della colonna vertebrale e delle varie com-
ponenti e strutture relative. 

 Durante il corso, verranno illustrati i 
principi di mobilizzazione e spostamento, i mo-
vimenti di base e quelli comuni e l’approccio 
cinetico. 

 Nella parte dedicata alla pratica, saran-
no mostrate le fatte eseguire e principali mano-
vre di mobilizzazione del paziente e le varie pos-
sibilità di trasferimento dello stesso. Verranno 
mostrati gli ausili ed i presidi utilizzabili per la 
mobilizzazione del paziente e idonei ad 
un’assistenza qualitativamente elevata e sicura, 
che si propone di ridurre al minimo il rischio di 
infortuni del paziente ma anche dell’operatore. 

“Tecniche di mobilizzazione per la  
tutela della salute dei pazienti e    

operatori in una UOCP” 
 

19 marzo 2010 
 
 
Ore 8.3o Apertura lavori  

                      C.Mastroianni/S.Castellana 

 
              La mobilizzazione corretta come mezzo 

di   comunicazione e di cura 
                                                        A. Magrelli  

 

Ore 8.4o Importanza della preparazione degli o-
peratori nella mobilizzazione dei pazienti 

                                                        S. Santilli 

 

Ore 9.15 Conoscere il proprio corpo per avere 
maggior cura e attenzione di sé e 
dell’altro 

                                                       A. Magrelli  

 

Ore 9.45 Principi di mobilizzazione e manovre per 
lo spostamento 

                                                S.Santilli, F.Avila 

 

Ore 10.45 Coffe break 
 
Ore 11.oo Esercitazioni pratiche                       

A.Magrelli,S.Santilli,F.Avila,C.M.Latini 

 
. Posizionamento corretto e mobilizzazione del paziente 
. Passaggi posturali 
. Trasferimento letto –carrozzina e carrozzina-letto 
. Posizionamento corretto in carrozzina e/o sedia 
. Trasferimento carrozzina-sedia e carrozzina-water 
. Passaggio posturale: statica eretta 
. Deambulazione  

 
 
Ore 13.oo Gestione e corretto utilizzo degli ausili    
                e presidi 

                                         C.M.Latini 

 

Ore 13.45 Conclusione lavori e pratiche ECM 
 
 
 

DOCENTI 
 
 
Avila Fabio 
Infermiere Centro Antea, Roma 

 

Castellana Sabrina 
Coord. Comitato didattico Antea Formad 

 

Latini Chiara Maria 
Terapista occupazionale Centro Antea, Roma 

 
Magrelli Andrea 
Fisioterapista Centro Antea,Roma 

 

Mastroianni Chiara 
Infermiera, Presidente Antea Formad 

 

Santilli Sara 
Infermiera Centro Antea,Roma 

OBIETTIVI DEL CORSO 

- Migliorare le capacità dei singoli operatori nella   
   mobilizzazione del paziente 
 
- Ottimizzare l’utilizzo degli ausili e presidi nella tutela  
dell’operatore e nel rispetto   della dignità del pa-
ziente 

- Sviluppare conoscenze teorico-pratiche della mobiliz-
zazione attiva e passiva del paziente. 

- Migliorare la collaborazione tra gli operatori 

- Sviluppare conoscenze riguardo l’educazione sanita-
ria al care giver per la corretta tecnica di mobilizza-
zione del paziente in ambito domiciliare. 

- Acquisire  conoscenze riguardo la prevenzione delle 
complicanze durante la mobilizzazione 


